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Premessa 

Ai sensi dell’articolo 68 del Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento Europeo relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari, gli Stati membri effettuano controlli ufficiali, 
eseguiti periodicamente in base ad una valutazione dei rischi e con frequenza appropriata. 

In Italia, al fine di dare attuazione al sopra citato articolo, il Ministero della Salute – Direzione 
generale per l’igiene e la sicurezza degli alimenti e la nutrizione (DGISAN) emana annualmente 
una nota d’indirizzo in cui fornisce alle Regioni e Province Autonome specifiche indicazioni per la 
programmazione delle attività di controllo ufficiale nell’ambito della produzione, del commercio e 
dell’impiego dei prodotti fitosanitari, tenendo conto anche degli esiti dei controlli eseguiti negli anni 
precedenti. 

In Veneto, l’Autorità regionale competente alla programmazione generale dell’attività di vigilanza è 
la Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria, mentre l’esecuzione dei controlli è 
demandata ai Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende ULSS, con il supporto analitico di ARPAV. 
Azienda Zero, attraverso l’UOC Screening e Valutazione di Impatto Sanitario, svolge una funzione 
di coordinamento e monitoraggio delle attività a supporto della programmazione regionale. 

L’Autorità regionale competente ha l’obbligo di rendicontare annualmente al Ministero della Salute 
le attività di controllo ufficiale su produzione, commercio e impiego dei prodotti fitosanitari svolte 
dal Servizio Sanitario Regionale. A tal fine, entro il 28 febbraio di ciascun anno, i Dipartimenti di 
Prevenzione delle Aziende ULSS trasmettono la rendicontazione analitica dei controlli effettuati 
nell’anno precedente ad Azienda Zero, la quale provvede all’elaborazione dei dati e alla 
predisposizione di una rendicontazione complessiva che viene inviata all’Autorità regionale 
competente, ai fini della trasmissione al Ministero della Salute entro il termine del 31 marzo. 

L’attività di vigilanza ha lo scopo di ridurre i rischi per la salute degli operatori, dei consumatori e 
della popolazione generale nonché l’impatto sull’ambiente derivante dall’utilizzo dei prodotti 
fitosanitari e di aumentare l’uso corretto e consapevole dei prodotti fitosanitari sia nel mondo 
agricolo che extra-agricolo (ad esempio per la cura del verde pubblico urbano). A tal fine, l’attività 
di controllo interessa tutte le fasi del ciclo di vita del prodotto fitosanitario che vanno dalla 
produzione, all’immissione in commercio, alla vendita, all’utilizzo in ambito agricolo ed extra-
agricolo. 

Il documento “Indirizzi operativi per i controlli ufficiali su produzione, commercio e impiego di 
prodotti fitosanitari – anno 2020”, predisposto dalla Direzione regionale Prevenzione, Sicurezza 
alimentare, Veterinaria con il supporto dell’UOC Screening e Valutazione di Impatto Sanitario di 
Azienda Zero, ha lo scopo di fornire le linee di indirizzo e gli indicatori di attività minimi per la 
programmazione delle attività di controllo su citate, incluso il campionamento e analisi dei 
formulati, che i Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende ULSS sono tenuti a svolgere, con il 
supporto di ARPAV. Tali linee di indirizzo si pongono in continuità con la precedente 
programmazione regionale di settore di cui alla DGR n. 1723 del 19.11.2018, nel rispetto dei 
principi contenuti nel D.Lgs. 150/2012  e nel Decreto Interministeriale 22.01.2014 “Piano di Azione 
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nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN)” e tenendo conto dei più recenti 
indirizzi operativi forniti dal Ministero della Salute (nota DIGISAN/7/I.4.c.c.8.2/1 (P)) che ha 
previsto l’effettuazione di controlli sulle seguenti tipologie di aziende/operatori: officine di 
produzione, titolari di autorizzazione all’immissione in commercio, importatori paralleli (vale a dire 
aziende che, su specifica autorizzazione del Ministero della Salute, immettono sul mercato italiano 
prodotti fitosanitari autorizzati in altri Stati dell’Unione europea), rivendite, aziende agricole, 
contoterzisti, aziende floricole, aziende sementiere e Comuni. 

La presente relazione illustra i volumi e gli esiti dei controlli ufficiali su produzione, commercio e 
impiego dei prodotti fitosanitari effettuati dai Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende ULSS del 
Veneto nell’anno 2020. 
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Attività di vigilanza svolta nell’anno 2020 

Controlli su produzione e commercio dei prodotti fitosanitari 

In Veneto, nel 2020, erano presenti complessivamente 5 officine di produzione, 1 importatore 
parallelo, 12 titolari di autorizzazione all’immissione in commercio e 818 rivendite autorizzate 
(dato aggiornato a Gennaio 2021).  

Azienda ULSS 
Officine di 

produzione (OP) 

Importatori 

paralleli (IP) 

Titolari 

autorizzazione 

(TA) 

Totale ditte 

OP/IP/TA* 

Rivendite 

autorizzate 

ULSS 1 Dolomiti 0 0 0 0 24 

ULSS 2 Marca Trevigiana 0 1 3 3 206 

ULSS 3 Serenissima 1 0 1 1 50 

ULSS 4 Veneto Orientale 0 0 0 0 46 

ULSS 5 Polesana 1 0 1 2 66 

ULSS 6 Euganea 3 0 4 4 145 

ULSS 7 Pedemontana 0 0 0 0 60 

ULSS 8 Berica 0 0 2 2 74 

ULSS 9 Scaligera 0 0 1 1 147 

TOTALE REGIONE 5 1 12 13 818 

Tabella 1: controlli su produzione e commercio di fitosanitari – Aziende presenti in Veneto, divise per ULSS 
* la stessa ditta può rientrare in più di una categoria 
 
 

Secondo quanto stabilito dagli indirizzi regionali, nel corso del 2020 era necessario sottoporre a 
controllo almeno 1 officina di produzione presente sul territorio regionale, tutti gli importatori 
paralleli con cadenza annuale, tutti i titolari di autorizzazione con cadenza biennale ed il 25% delle 
rivendite autorizzate, a cui dovevano aggiungersi alcuni sopralluoghi in altri esercizi con potenziale 
attività di vendita di prodotti fitosanitari. Per raggiungere tale obiettivo, le ULSS del Veneto 
dovevano controllare 8 titolari di autorizzazione, l’importatore parallelo e 1 officina di produzione 
presente nel territorio, 205 rivendite autorizzate, a cui si aggiungevano ulteriori 21 esercizi 
commerciali diversi dalle rivendite, come ad esempio negozi di ferramenta e di hobbistica, vivai ed 
altro, in cui potrebbero essere venduti prodotti fitosanitari in assenza di specifica autorizzazione.  

Nella tabella che segue sono riportate sia le aziende da controllare indicate in programmazione 
regionale, sia le ispezioni condotte dalle rispettive ULSS. Per quanto riguarda le officine di 
produzione, per l’anno 2020 era stato richiesto all’Azienda ULSS 6 di effettuare il controllo 
previsto dalle indicazioni ministeriali. 
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Officine di 
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ULSS 1 Dolomiti 0 0 0 0 0 0 6 6 1 1 

ULSS 2 Marca 

Trevigiana 
0 0 1 1 2 1 52 52 3 3 

ULSS 3 Serenissima 0 0 0 0 1 1 13 13 4 4 

ULSS 4 Veneto 

Orientale 
0 0 0 0 0 0 12 14 1 1 

ULSS 5 Polesana 0 0 0 0 0 0 17 17 4 4 

ULSS 6 Euganea 1 3 0 0 4 4 36 39 2 2 

ULSS 7 Pedemontana 0 0 0 0 0 0 15 18 2 3 

ULSS 8 Berica 0 0 0 0 0 0 19 21 2 2 

ULSS 9 Scaligera 0 0 0 0 1 1 37 40 2 3 

TOTALE REGIONE 1 3 1 1 8 7 207 220 21 23 

Tabella 2: controlli su produzione e commercio di fitosanitari – programmazione e controlli effettuati, divisi per ULSS 

L’attività di vigilanza è stata svolta principalmente da personale ispettivo dei Servizi SIAN, in 
collaborazione con gli SPISAL ed i SISP, nel rispetto dell’autonoma definizione organizzativa 
secondo le modalità e le esigenze funzionali interne di ciascuna Azienda ULSS. 

A seguito dell’attività ispettiva condotta in relazione alla produzione e al commercio di prodotti 
fitosanitari, sono state comminate complessivamente 8 sanzioni amministrative, tutte presso i 
rivenditori, così suddivise in base ai requisiti oggetto di verifica:  

Requisito verificato Sanzioni 
amministrative 

Prescrizioni Indicazioni di 
miglioramento 

Rivendite autorizzate   1 

Addetti alla vendita non abilitati 1   

Stato di autorizzazione dei prodotti fitosanitari (autorizzato, 
revocato, in periodo di smaltimento scorte) consultando l’open 
data e o la banca dati del Ministero della salute di cui al 
regolamento 1107/2009 

1  6 

Conformità dell’etichetta riportata sul fitosanitario all’etichetta 
autorizzata consultando la banca dati on line del Ministero della 
salute di cui al regolamento 1107/2009 

  4 

Registro di carico e scarico della merce come previsto 
dall’articolo 67 del regolamento 1107/2009 (corretta 
compilazione e conservazione di tali documenti) 

2 2 5 

Corretta registrazione delle informazioni sull’acquirente o 
utilizzatore dei fitosanitari 

1 2  

Informazioni che vengono fornite agli utilizzatori ai sensi  4  
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dell’articolo 10 comma 1 e comma 3 del d.lvo 150/2012 

Caratteristiche dei locali ai sensi dell’articolo 24 del DPR 
290/2001 e del decreto legislativo 150/2012 e del decreto 22 
gennaio 2014 e della Circolare ministero della sanità 30 aprile 
1993, n.15 

2 15 18 

Corretta tenuta e il corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale 

 1 5 

Trasmissione dei dati di vendita di cui all’articolo 16 del decreto 
legislativo 150/2012 

1   

Schede di sicurezza   1 

Totale 8 24 40 
Tabella 3: sanzioni amministrative, prescrizioni ed indicazioni di miglioramento erogate presso i rivenditori 

In alcuni casi, pur rilevando il rispetto della normativa, emerge comunque la necessità di migliorare 
la gestione di uno specifico rischio. Pertanto, sono state fornite 64 indicazioni di miglioramento, di 
cui 24 scritte (prescrizioni) e 40 orali, ricercando l'impegno volontario da parte dell'Azienda a 
realizzare i miglioramenti proposti, in un determinato tempo, e a sottoporsi alla verifica di quanto 
attuato. 

Durante la normale attività ispettiva, le Aziende ULSS hanno verificato che non venissero venduti 
prodotti a base di fosfonati commercializzati illegalmente come fertilizzanti. Non sono state 
riscontrate irregolarità in merito. 

 

 

 

Controlli sull’utilizzo di prodotti fitosanitari 

In Veneto, secondo quanto riportato nel 6° Censimento Generale dell’Agricoltura del 2010, le 
imprese agricole sono 119.384. Secondo le disposizioni del Ministero della Salute, le Regioni e le 
Provincie Autonome devono controllare lo 0.1 % delle aziende agricole che insistono sul proprio 
territorio, secondo il dato ricavato dall’ultimo censimento agricoltura disponibile.  

In tabella n. 4 è riportato il numero minimo di aziende agricole da sottoporre a controllo, suddivise 
per Azienda ULSS, e calcolate tramite l’applicazione del seguente criterio di ripartizione, 
rispettando l’obiettivo dello 0.1% richiesto dal Ministero: 

- una quota pari a circa il 40% è stata suddivisa equamente tra le diverse Aziende ULSS; 

- la restante parte è stata attribuita proporzionalmente alla presenza di aziende agricole nel 
territorio di competenza secondo il dato ISTAT 2010.  

I sopralluoghi finalizzati alla realizzazione delle attività di controllo sull’utilizzo di prodotti 
fitosanitari avvengono presso aziende agricole produttrici di alimenti e che utilizzano mezzi di 
difesa fitosanitaria, aziende agricole che utilizzano i conto terzisti per l’impiego di fitosanitari, e 
altri luoghi di applicazione dei fitosanitari. 
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 Aziende agricole 

 
Aziende agricole 

censite (ISTAT) 
Aziende agricole da ispezionare 

Azienda ULSS Valore Assoluto 
Quota 

base 

Quota 

pesata 
Programmate Controllate 

ULSS 1 Dolomiti 2.381 5 2 7 7 

ULSS 2 Marca Trevigiana 28.345 5 18 23 20 

ULSS 3 Serenissima 8.690 5 5 10 10 

ULSS 4 Veneto Orientale 7.509 5 5 10 12 

ULSS 5 Polesana 7.635 5 5 10 17 

ULSS 6 Euganea 29.436 5 18 23 25 

ULSS 7 Pedemontana 6.019 5 4 9 15 

ULSS 8 Berica 9.682 5 6 11 11 

ULSS 9 Scaligera 19.687 5 12 17 19 

TOTALE REGIONE 119.384 45 75 120 136 

Tabella 4: numero di aziende agricole programmate secondo le indicazioni regionali e numero di aziende controllate.  

In aggiunta ai sopralluoghi svolti nelle aziende agricole, è stata richiesta la conduzione dell’attività 
di controllo presso aziende che coltivano fiori o piante, che effettuano la concia di sementi, che 
svolgono attività di lavorazioni agricole in conto terzi e presso i Comuni che impiegano prodotti 
fitosanitari per la cura del verde pubblico urbano o delle aree attrezzate utilizzate per il tempo libero 
e lo svago, anche da gruppi di popolazione vulnerabili. 

Qualora un’azienda rientri in diversi rami di attività (es. effettui sia attività come azienda agricola 
sia per conto terzi) si sono date indicazioni alle Aziende ULSS affinché procedano alla verifica di 
tutti i rami di attività, valutando per ciascuno di essi i requisiti di verifica pertinenti. 

Inoltre è stato raccomandato, laddove possibile, di coordinare l’attività di controllo sull’utilizzo dei 
prodotti fitosanitari con altre attività di vigilanza (ad esempio quelle relative alla sicurezza 
alimentare e alla sicurezza sui luoghi di lavoro) attraverso interventi congiunti e coordinati tra i 
servizi competenti dei Dipartimenti di Prevenzione. 

Nella tabella n. 5 sono riportati sia i controlli da effettuare che le ispezioni condotte nel corso del 
2020, relative alle aziende floricole, sementiere, attività di conto terzi e Comuni. 
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Conto terzi Aziende floricole 

Aziende sementiere 

(concia) 
Comuni 
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ULSS 1 Dolomiti 0 0 1 1 0 0 3 3 

ULSS 2 Marca Trevigiana 3 2 2 3 0 0 4 3 

ULSS 3 Serenissima 4 4 2 2 0 0 4 4 

ULSS 4 Veneto Orientale 2 2 2 2 0 0 1 1 

ULSS 5 Polesana 4 4 2 2 1 1 2 2 

ULSS 6 Euganea 5 6 2 2 1 1 6 6 

ULSS 7 Pedemontana 1 3 1 2 0 0 2 2 

ULSS 8 Berica 3 3 0 0 0 0 6 11 

ULSS 9 Scaligera 2 3 1 3 1 2 4 5 

TOTALE REGIONE 24 27 13 17 3 4 32 37 

Tabella 5: numero minimo di aziende floricole, sementiere, conto terzi e comuni da controllare  

Delle 27 aziende conto terzi che sono state verificate, 8 svolgevano anche attività di aziende 
agricole; tra le 17 aziende floricole 3 svolgevano anche attività agricola e 1 attività per conto terzi; 

tra le 4 aziende che effettuavano la concia di sementi, 1 svolgeva anche attività conto terzi. Per tutte 
sono stati controllati tutti i requisiti di verifica pertinenti per i diversi rami di attività. 

Nonostante il perdurare dell’emergenza epidemica da COVID-19, la cui gestione ha imposto una 
rimodulazione delle altre attività dei Dipartimenti di Prevenzione, la programmazione richiesta alle 
Aziende ULSS è stata ampiamente garantita, effettuando in alcuni casi anche attività aggiuntiva 
rispetto a quanto richiesto. 
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Agricole Floricole Conto terzi Sementiere Comuni 

Requisito verificato S P IM S P IM S P IM S P IM S P IM 

la tenuta dei registri di trattamento  o i moduli presso agricoltore; 3 1 
 

2 
     

1 
    

2 

la presenza nei depositi di fitosanitari non autorizzati 
2 (1 

NdR)  
2 

 
1 

         
1 

il rispetto delle indicazioni e precauzioni d’uso riportate in etichetta e 

nelle SDS  in campo, al momento dell’ impiego per la verifica del rispetto 

delle prescrizioni precisate sulle etichette autorizzate (diluizione errata, 

miscelazione non corretta, quantità distribuita); 

1 
              

il rispetto delle indicazioni e precauzioni d’uso riportate in etichetta e 

nelle SDS in campo successivamente all’impiego, per la verifica dei tempi 

di rientro e dei tempi di carenza, ove disposti dai provvedimenti di 

autorizzazione dei prodotti fitosanitari; 

1 
              

l’idoneità dei locali destinati al deposito dei prodotti fitosanitari e delle 

procedure utilizzate per lo smaltimento dei rifiuti;  
2 12 

 
1 1 

 
1 1 1 

 
1 

   

Il rispetto della segnaletica antinfortunistica 
 

2 1 
 

1 
  

1 
       

La verifica del rispetto delle misure per la riduzione e o eliminazione 

dell’uso e dei rischi derivanti dall’impiego dei prodotti fitosanitari nelle 

aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili; 

1 
 

2 
     

1 
      

l’idoneità dei mezzi di protezione individuale e la loro utilizzazione 

secondo le indicazioni prescritte, qualora utilizzati dall’operatore che 

effettua trattamenti con prodotti fitosanitari; 
    

1 
  

1 
       

La verifica che sia stata effettuata la regolazione o la taratura delle stesse 

attrezzature;    
1 

           

Il registro di carico e scarico del contoterzista e documenti commerciali 

sull’acquisto;         
1 

      

La scheda sulle tarature da allegare al registro dei trattamenti;  
        

1 
      

Totale 8 5 17 3 4 1 0 3 4 2 0 1 0 0 3 

Tabella 6: requisiti in cui si sono emesse Sanzioni (S), Prescrizioni (P) e indicazioni di miglioramento (IM), per ramo di attività 
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Come riportato in Tabella 6, a seguito dei controlli presso le varie tipologie di utilizzatori di prodotti 
fitosanitari sono stati adottati 13 provvedimenti sanzionatori (di cui 8 presso aziende agricole, 3 
presso azienda floricola e due presso aziende sementiere). Inoltre, pur non avendo riscontrato 
violazioni alle normative, sono state date 38 indicazioni di miglioramento, suddivise in prescrizioni 
se scritte e indicazioni se orali, ricercando l’impegno volontario da parte del datore di lavoro a 
realizzare i miglioramenti proposti nell’arco di tempo indicato, e a sottoporsi alla verifica di quanto 
attuato.   
 
Durante l’attività ispettiva è stata comunicata all’Autorità Giudiziaria una Notizia di Reato relativa 
alla presenza in una azienda agricola di un prodotto fitosanitario con etichetta non autorizzata. 
Inoltre, in relazione ai controlli per verificare i livelli massimi di residui di prodotti fitosanitari in 
alimenti, stabiliti con il Regolamento CE n. 396/2005, un’Azienda ULSS ha segnalato all’Autorità 
Giudiziaria una notizia di reato riguardante il superamento del limite massimo di residuo di 
fitosanitario in un campione di mele destinate al consumo umano.  
 
 

Controlli analitici sui formulati di prodotti fitos anitari 

La programmazione dei campionamenti per il controllo analitico dei prodotti fitosanitari viene 
elaborata a livello regionale tenendo in considerazione le indicazioni fornite dal Ministero della 
Salute, secondo i seguenti criteri di priorità: 

- prodotti fitosanitari più venduti nei territori di competenza di ciascuna Azienda ULSS; 

- pericolosità dei prodotti fitosanitari in base alla classificazione del Reg. 1272/2008. 

I controlli ufficiali finalizzati alla verifica del contenuto delle sostanze attive, dei coformulanti e 
delle impurezze previste dal Regolamento CE N. 1107/2009, regolamentate in fase di registrazione 
e fissate da specifiche internazionali dei prodotti fitosanitari, devono accertare la corrispondenza del 
contenuto del prodotto fitosanitario a quello autorizzato. 

Per ogni Azienda ULSS è stato predisposto un elenco di sostanze attive scelte sulla base dei criteri 
su indicati. In caso di non reperibilità della singola sostanza attiva assegnata, per l’AULSS era 
possibile il campionamento di una diversa sostanza attiva, scelta coi medesimi criteri, previo 
accordo con l’UOC Screening e VIS di Azienda Zero. 

In totale sono stati effettuati 34 campioni che contenevano le sostanze attive indicate in tabella 7. 
Non sono state riscontrate non conformità. 
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Sostanza attiva dichiarata nel fitosanitario  ULSS Conformità (Sì/No) 

DICAMBA ULSS 1-5 Si 

S METHOLACLOR ULSS 1-8 Si 

ZOXAMIDE PURO RAME ULSS 2 Si 

METIRAM PURO  ULSS 2-8 Si 

GLIFOSATE ACIDO PURO ULSS 2-5 Si 

TIOFANATO METILE ULSS 2 Si 

RAME ULSS 2-4 Si 

MANCOZEB PURO ULSS 3-7 Si 

FOLPET - METALAXIL ULSS 3 Si 

METAMITRON ULSS 3 Si 

PENDIMETALIN  ULSS 4 - 9 Si 

DELTAMETRINA ULSS 4 - 9 Si 

CAPTANO PURO ULSS 5 - 9 Si 

2,4 D PURO ULSS 5 Si 

PIRIMIFOS METILE PURO ULSS 6 Si 

DELTAMETRINA  (E PIPERONIL BUTOSSIDO) ULSS 6 Si 

TEBUCONAZOLE PURO  ULSS 6 Si 

S-METOLACHLOR + TERBUTILAZINA ULSS 6 - 8 Si 

RAME METALLO 35% SOTTO FORMA DI OSSICLORURO ULSS 6 Si 

CIPERMETRINA + TETRAMETRINA +  PIPERONYL BUTOSSIDO  ULSS 6 Si 

TETRACONAZOLO ULSS 7 Si 

DICAMBA - MCPP-P ULSS 7 Si 

FLUAZINAM ULSS 9 Si 

PHOSMET ULSS 9 Si 

Tabella 7: sostanze attive campionate  

 

Controlli relativi alla problematica della moria di  api 

La problematica ricorrente della moria di api è correlata all’utilizzo di prodotti fitosanitari, in 
particolare di insetticidi neonicotinoidi applicati sulle foglie o utilizzati per la concia delle sementi. 
Per far fronte a tale problema, la Commissione Europea ha recentemente imposto restrizioni 
all’impiego di alcuni insetticidi neonicotinoidi. Quando ricevono segnalazioni di episodi di moria di 
api, i Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende ULSS devono effettuare opportune attività di 
controllo sugli utilizzatori di prodotti fitosanitari nei pressi delle zone in cui si è verificato il 
fenomeno, al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni sulla commercializzazione e sul corretto 
utilizzo dei prodotti fitosanitari e in particolare l’osservanza delle restrizioni imposte sugli 
insetticidi neonicotinoidi. 
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Nel corso del 2020 sono stati segnalati 7 episodi di moria di api: 1 nel territorio dell’AULSS 7 
(trattato dai Servizi veterinari come caso di avvelenamento volontario), 4 nel territorio dell’AULSS 
6 e 2 nel territorio dell’AULSS 9.  In nessun caso sono state riscontrate irregolarità, in due casi sono 
state date indicazioni di miglioramento. 

 

Sintesi dei risultati 

Complessivamente, la programmazione regionale 2020 relativa alle attività di vigilanza su 
produzione, commercializzazione e utilizzo di prodotti fitosanitari è stata rispettata, consentendo di 
ottemperare pienamente alle indicazioni degli indirizzi regionali. Nello specifico, quasi tutti i 
controlli effettuati per ogni categoria di aziende/operatori sono stati superiori rispetto a quanto 
richiesto dalla programmazione. 

Per quanto riguarda i controlli relativi alla produzione e vendita di prodotti fitosanitari, sono state 
riscontrate irregolarità solo nelle rivendite (8 sanzioni amministrative su 220 rivendite ispezionate, 
3.6%), mentre nei controlli relativi all’utilizzo, la percentuale maggiore di irregolarità è stata 
rilevata nel corso dei controlli presso le aziende floricole con il 17.6 % (3 sanzioni su 17 aziende 
ispezionate), seguita dalle aziende agricole con il 5.9% di irregolarità (8 sanzioni su 136 aziende 
agricole controllate). 

Oltre alle sanzioni, sono state fornite 102 indicazioni di miglioramento rivolte sia ai rivenditori, sia 
agli utilizzatori. 


